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E’ a partire da queste parole di Papa Francesco che 
la Comunità Laudato Si’ di Novellara assieme a 
Slow Food di Reggio Emila hanno iniziato a scru-
tare la realtà reggiana per verificare se vi erano le 
condizioni, le materie prime per dare vita ad un Bio-
distretto che si proponesse come obiettivo principale 
cercare di attivare un cammino di risanamento della 
nostra Pianura Padana. Dopo circa due anni di in-
contri, di ascolti, di confronti con le Aziende Agricole 
Biologiche e Biodinamiche, con le Amministrazioni 
Comunali, con la ristorazione, con varie Associazio-
ni, e singoli cittadini abbiamo ritenuto ci fossero le 
condizioni per dare vita al BIO Distretto Reggiano 
che abbracciasse tutta la Provincia, da Castelnuovo 
Monti a Luzzara- Il Biodistretto si è costituito Uffi-
cialmente il 15 Maggio 2023 ed è stato riconosciu-
to dalla Regione Emilia Romagna il 2 Aprile 2024.
Di fronte ai problemi presenti nella Pianura Padana 
non era possibile continuare a rimanere inerti, in 
particolar modo per chi in Pianura abita, vive, man-
gia, respira. 

Il BIO Distretto Reggiano, nasce per rispondere a 
questa precisa esigenza: partire dal cuore del pro-
blema e rifecondare un terreno che ha perso la sua 
fertilità, partendo dal valore dell’agricoltura biologi-
ca, rigenerativa e biodinamica reggiana, per attivare 
un cammino che restituisca gradualmente alla terra 
ciò che le è stato tolto per decenni e dignità alla vita 
degli animali. Un cammino che, partendo dalla cam-
pagna, si propone di coinvolgere la società civile in 
tutte le sue articolazioni creando un percorso soli-
dale per raggiungere insieme l’obiettivo urgente ed 
irrimandabile di prevenzione territoriale 
Il cibo, elemento e alimento cruciale per la vita e 
perno dell’identità reggiana, non può che essere l’e-
lemento trainante per assicurare questa transizione 
ecologica, riavvicinando l’uomo al suo territorio e 
alimentando una rete di attori consapevoli, solidali 
tra loro. 
Alla costituzione formale del BIO Distretto Reggia-
no, hanno risposto in tanti: accanto ad Enea Burani, 
socio fondatore della Coop. La Collina e ora Pre-

sidente del BIO Distretto Reggiano, più della metà 
dei partecipanti provenivano da aziende agricole bio-
logiche e/o biodinamiche reggiane, dalla montagna 
alla bassa reggiana. Fra i primi aderenti come soci 
cofondatori abbiamo l’ISDE, l’Associazione Medici 
per l’Ambiente, oltre a Slow Food RE, la Comunità 
Laudato Si di Novellara, il GAS Le Giare, il mondo 
della scuola, della ristorazione, della trasformazione 
alimentare, consumatori attenti e persone in rappre-
sentanza di associazioni ed enti.
Il BIO Distretto Reggiano è stato anche sostenuto 
fortemente dalle amministrazioni Comunali, tra cui 
quella di Reggio Emilia, che si è posta come capofila 
in questa missione, con l’approvazione in consiglio 
comunale della Mozione per la Promozione e l’ade-
sione al BIO Distretto, seguita da Novellara, Gua-
stalla, Gualtieri, Correggio, Scandiano, Bibbiano, 
Castelnuovo monti,….
Per tutto il 2024 il Biodistretto ha proposto ai Chiostri 
di San Pietro a Reggio un mercato dei ns produttori, 
attività culturali, convegni, cammini di sensibilizza-
zione e promozione dei prodotti Biologici e Biodina-
mici, attraverso tante attività finalizzate a far cono-
scere i prodotti, sani, buoni, puliti e giusti. Abbiamo 
realizzato atelier per bambini con giochi, musica, la 
pigiatura dell’uva con i piedi, la preparazione, e de-
gustazione dei Sugo, la degustazione dei vari tipi di 
frutta, la preparazione dei capelletti, la degustazione 
di vari tipi di Parmigiano Reggiano, la degustazione 
di salumi Bio e Biodinamici e tutto questo inserito in 
laboratori del gusto preparati e gestiti da esperti del 
settore facenti parte del Biodistretto.
Per concludere informiamo che al mercato del ve-
nerdì pomeriggio a Novellara sono presenti tre azien-
de agricole Biologiche, socie del Biodistretto.

Nasce il BIO Distretto Reggiano, un 
nuovo cammino per la rigenerazione 
della Pianura Padana
“Non si può vivere sani in un ambiente malato” (Papa Francesco)

Il gruppo fondatore del Biodistretto e un banchetto ai Chiostri di San Pietro
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